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LE ASPETTATIVE DEGLI ORGANIZZATORI PER IL NUOVO POLO ESTERNO DI FIERA MILANO: RIFLESSIONI E CONFRONTI.

Le Associazioni rappresentative degli Enti organizzatori di manifestazioni fieristiche nel Polo fieristico milanese (CFI Comitato Fiere di Confindustria, CFT/Assomostre e Sviluppo Fiere), che hanno collaborato fattivamente nel recente passato alla elaborazione e sviluppo del progetto del Polo esterno di Fiera Milano a Rho-Pero, hanno preso atto con soddisfazione dei primi atti concreti di Fondazione Fiera Milano che preludono alla realizzazione del Polo esterno con il preliminare di acquisto del terreno della ex raffineria AGIP e con il bando internazionale di preselezione per l’individuazione di un general contractor incaricato della realizzazione del nuovo Polo espositivo.

Le stesse Associazioni con il documento “un nuovo Polo fieristico milanese” datato settembre 1999 hanno da tempo esplicitato e confermato le caratteristiche irrinunciabili per una struttura fieristica in grado di competere con le moderne “macchine espositive” europee.

In previsione delle scelte che Fondazione Fiera Milano andrà a fare al fine di assegnare l’appalto “chiavi in mano” per il Polo esterno, con un capitolato che definisca senza possibilità di varianti in corso d’opera, tutte le specifiche costruttive e i tempi di consegna, CFI Comitato Fiere di Confindustria, CFT/Assomostre e Sviluppo Fiere ritengono di dover evidenziare le attese dei futuri utenti del nuovo Quartiere fieristico che con il riqualificato e ridimensionato Polo urbano andrà a costituire l’ossatura del Polo fieristico milanese.

Inoltre, le Associazioni degli Enti Organizzatori ritengono indispensabile che Fondazione Fiera Milano lanci un concorso di idee per stimolare eventuali miglioramenti da apportare al pre-progetto, elaborato nei mesi scorsi anche con l’apporto continuo delle Associazioni stesse, prima della definizione del nuovo complesso fieristico di Rho-Pero che dovrà essere la più grande ed efficiente “macchina fieristica” del mondo in questo inizio di secolo.

Tutto ciò premesso, le Associazioni degli Enti Organizzatori elencano le specifiche del progetto ritenute irrinunciabili.

1. La nuova struttura deve disporre di non meno di 200.000 metri quadrati netti espositivi, possibilmente tutti monoplanari, non escludendo che, per esigenze derivanti dall’accoglimento di tutte le altre richieste tecniche e funzionali, possa essere realizzata una porzione biplanare concentrata in un unico padiglione;

2. nell’assegnazione dell’appalto il parametro costo non deve essere considerato come il principale fattore vincolante, mentre devono essere assicurati parametri qualitativi basati sulle tecnologie più avanzate e riferite alle normative di sicurezza ed ambientali presenti e future;
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3. la data del 31 dicembre 2004 deve essere considerata come data di riferimento per l’operatività totale o almeno di una parte rilevante della nuova struttura, ribadendo che l’attuale Quartiere fieristico urbano, con adeguata manutenzione di mantenimento, potrà essere dismesso, per la parte cedibile, solamente ad ultimazione e completamento del Polo esterno;

4. a tal proposito, viene sottolineato che è ormai inderogabile la definizione dei termini di consegna del nuovo Polo fieristico, tenendo conto che la calendarizzazione fieristica internazionale viene definita con anni di anticipo e l’incertezza dei tempi di fruizione del nuovo Quartiere fieristico può penalizzare irrimediabilmente la programmazione pluriennale degli Enti Organizzatori che puntano su Milano per le loro mostre internazionali;

5. i dati tecnici della tipologia dei 10 padiglioni del progetto Rho-Pero, indicati nel documento CFI Comitato Fiere di Confindustria, CFT/Assomostre e Sviluppo Fiere del settembre 1999, vengono totalmente riconfermati come minimi garantiti (altezze, portate, interassi tra i pilastri, impiantistica);

6. ai fini di un utilizzo ottimale dell’intera area dell’ex raffineria AGIP di 130 ettari, può essere importante riesaminare le spaziature tra i padiglioni, senza penalizzare in modo consistente la movimentazione delle merci nei periodi di allestimento e smontaggio delle mostre, creando altresì passaggi trasversali per i visitatori interconnessi con la dorsale pedonale centrale, favorendo in tal modo la fruizione anche parziale dei padiglioni e l’accessibilità diffusa dei medesimi visitatori e delle merci;

7. nel progetto è opportuno prevedere anche adeguati spazi fieristici all’aperto e l’essenziale ricettività di servizio che, per essere funzionale, deve essere adiacente ai padiglioni espositivi;

8. il numero adeguato dei parcheggi per espositori e visitatori, in base agli standard europei, non è inferiore a 25.000 posti auto, non interferenti con quelli di interscambio al servizio della popolazione, anche con la possibilità di ripartire tali 25.000 posti auto in modo razionale a seconda della loro destinazione;

9. non ultimo problema è quello della dotazione e funzionamento delle infrastrutture di competenza delle pubbliche amministrazioni. Più specificatamente il prolungamento della linea metropolitana n. 1, i collegamenti ferroviari per l’alta velocità, gli svincoli autostradali al casello di Pero sulla Milano-Torino, lo svincolo sulla tangenziale ovest e l’adeguamento della provinciale Monza-Rho. Per quest’ultima opera si deve tenere presente che il tratto contiguo all’area ex AGIP è indispensabile per la movimentazione dei mezzi dedicati alle opere di bonifica e di costruzione;

10. infine, si raccomanda a Fondazione Fiera Milano di considerare l’opportunità di richiedere o di convenzionare aree supplementari circostanti al sito ex AGIP da dedicarsi alle funzioni compatibili da dedicare a ricettività alberghiera, localizzazione delle attività di servizio (logistica, aree attrezzate per allestitori ecc.).
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